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I l Hill 
Egregi confratelli muovono vivissime la-
isnze perchè la discussione dei bilanci 
•ocede a Camera quasi vuota, ed invocano 
evvedimenti per togliere lo scandalo delie 
senze. 

ni anno è lo stesso ritornello, ed ogni 
ino siamo sempre daccapo colla richiesta 

e stesse panacee: cioè pubblicazione 
iù frequente del nome degli assenti, più 
gore neir accordare i congedi, esoppres-
one del viaggio gratuito ai deputati. 

Sarebbero tutti rimedi inefficaci, o peg-
icri del male. La vita pubblica in Italia 
iffro tutta, nelle sue varie manifestazioni, 
ila stessa piaga: indifferentismo cronico. 
una piaga ci-sl profonda, che quasi quasi 

m lascia speranze dì guarigione. 

Vi è qualche cesa di peggio dell'indiffe-
cntismo.: è la falsa idea che sia un sìntomo 

spirito libero e forte:, per cui talvolta 
« non e indifferente afferà di esserlo. 

Contro un abbassamento simile nessun 
.lied o può riuscire giovevole : occorre 
ualche cosa che risvegli e rialzi lo spirito 
'.bblico : magari una grande sciagura. 

In questa condizione di cose vano è lu-
igarsi di sciogliere radicalmente qualouna 
:llegraJidì questioni per le quali si richiede 
concorso di tut te le fcr&c, di tutto le 
tonta. 

La stessa questione della finanza, che, pel 
omento, è la prima, si trova di fronte ad 
tacoli assai diffìcili da superare : a rag-
ungere lo scopò, il talento .e la volontà; 
un ministro non bastano. 

E basteranno tanto meno se tutte le forze 
stinate a dirigere o almeno ad ispirare 
direzione della cosa pubblica resteranno 
rti. 

Generalmente sono assai pochi quelli che 
curino di conoscere almeno il vero stato 
Ile cose: più pochi ancora quelli chef 

noscendolo, si mostrino animati dal desi-
io di portare il loro sassolino per la 
istruzione, di un edilìzio vitale. 

-a situazione attuale non può durare; la 
estiòhè* .della finanza è collegata così 
cttamente colla questione della politica, 

che senza modificare questa è impossibile 
rimediare sostanzialmente a quella. 

Il tempo, forse non lontano, ce lo dirà. ! 
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P A O L O F È V A L 

- Rolando diceva ella contemplandolo at-
Wsò le sue lagrime, il figlio della nostra 
atissima -madre! Sia benedétta la Santa 
V'iuo per aver esaudita la mia preghiera, 
A& ho arato paura per un momento, Ro­
ta, mio 'Carissimo Rolando, di non più 
dei~ti. 
olan'.do la stringeva al suo cuore; egli la 
mar a sorella e madre. Gli occhi di Marion 
lero, salila maniea vuota che era raffibbiata 

escio- dell'uniforme. Ella abbassò il capo 
>n parlò.. Rolando comprese il suo silenzio 
ormerò'!; 
' Sorella TOia, che sia fatta la volontà, di 
1 Noi non abbiamo il tempo di occuparci 
«f, e l'ora ,'ncalza. 
R vero! gri.'lò la gastalda, che lo guardò 

iota. Tu , m'hai detto che non dormirai 
te notte. E perchè m'hai detto questo? 
Perché, ho sentito,, rispose Rolando Mont­
onine si parlò' ora alla veglia di quelli 

erano i nostri padroni. 

Lettere Romane 
(NOSTRA CORRISPONDENZA.),. 

R o m a , 15 Giugno 1891. 
L'incostanza del tempo e della stagkme,: il 

fresco insolito per Roma nel mese di giugno, 
ha portato il benefico effetto di impedire il 
consueto spopolamento della Capitale. Le no­
stre eleganti signore non hanno ancora, eam­
biato ti soggiorno dei loro sontuosi palagi con 
quello delle stagioni balneari e delle ville, -
sebbene ancor per poco - i l Corso dalle 5 alle 
7 è ancora brillante; nei saloiis si danno gli 
ultimi piacevoli ritrovi di sera e le visite di 
congedo di giorno; i teatri sono aperti ed af­
follati. 

Qui .non abbiamo sentito il terremoto; cioè 
l'hanno avvertito -soltanto i sismògrafi, che 
sono esseri molto-sensibili e facili alle pertur­
bazioni nervose. Non abbiamo subito le dolo­
rose conseguenze dei nubifragi e delle gran­
dinata, da cui è funestato il Veneto, terra un 
tempo -sorrisa da Dio, ora gravata di tasse e 
sconvolta 

da tulle l'ire insieme 
die in sen natura cova. 

E con-un senso di nietà che io leggo nei 
vostri giornali tanti dolorosi particolari delle 
recenti sventure della vostra regione, pen­
sando come-quivi si lavora e si suda davvero 
per far produrre al campo .ciò che in un quarto 
d'ora ò barbaramente distrutto, mentre ia al­
tre terre si raccoglie senza seminare, senza 
coltivare, senza lavorare, e quasi senza spen­
dere. ;-

* 
. La Camera prosegue più "ò" meno tranquil­
lamente la discussione dei bilanci. Oggi co­
mincia quello delle .finanze, e poi verrà quello 
dei lavori pubblici •• il quale - in un paese 
deve le coscienze fossero meno elastiche, po­
trebbe produrre qualche grossa battaglia par­
lamentare - ma non qui, dove .si darebbe 
legge al paese dormendo, se non vi fosse ogni 
tanto lo scoppio di qualèJie imbrìanata. 

Una discussione seria od importante fu 
quella dell'altro giorno al Senato sulla tri­
plice alieanza. Il senatore Negri fece una vera 
diagnosi dei dubbi che travagliano il paese, e 
delle preoccupazioni che desta - questa pace 
armata che ci costa più d'un milione al gior­
no, e ci dissangua. 

Fu molto lodata la risposta dell'enor. Ru-
diiù.'ii quale assicurò il Senato, essere falsa 

— Ah! disse Marion, tu non dormivi dun­
que, sotto la tela del camino ? 

— Ero sveglio, e non ho perduto una pa­
ròla. 

La pallida fronte del giovane sargente s'era 
raddrizzata. 

— Sorella mia! sorella mia! disse con voce 
lenta e piena di tristezza, non c'eri che tu 
qui per difendere il nome di Treguern'. 

—. Ma ora saremo in due, non è vero? gridò 
la coraggiosa donna, che si mise il pugno sul-
l 'anca in aria di sfida; e badino bene quei 
miserabili vigliacchi che hanno attesa la morte 
di Filhol per insultare la sua vedova, 

= Si, sorella mia, saremo in due, rispose 
il giovane sargente; finché ci sarà sangue 
nelle mie vene, questo lino all'ultima goccia 
apparterà ai figli di Treguern. Ma essi dice­
vano il vero : Genovieffa era al mulino con 
Marianna.questa sera. 

= L'hai tu veduta? chiese Marion Lecu-
yer indietreggiando d'un passo, 

— No, rispose Rolando, ma lo so. 
— Per aver sentito dire ? rispose Marion le 

di cui sopraciglia s'aggrottarono, e sei tu, 
Rolando, fratello mìo, che.... 

—r Sorella mia, interruppe il giovane sar­
gente, non è per mentire che i morti escono 
dalla loro tomba ! 

La gastalda abbassò il capo. 
= É dunque vero che Filhol ti ha parlato? 

mormorò ella. 
— Mio fratello Filhol mi ha parlato? Io sto 

por dìsobbedirlo per la prima volta in vita 
mia. Io non dormirò sotto il vostro tetto, so­
rella mia, perchè bisogna che entri questa 

la voce sparsa dei radicali allo scopo di ren­
dere odiosa la triplice, facendo credere che 
l'alleanza colle potenze centrali ci costringa 
ad armamenti superiori ai nostri mezzi finan­
ziari ed.economici. La verità è - dissali Pre­
sidente del Consiglio - che gli alleati non s'in­
geriscono noi nostri ordinamenti militari, sic­
ché dipenda da-noi e soltanto .da noi di man­
tenerli .in rapporto- alla nostra potenzialità 
economica. . - . . • ' . ' • • - . • 

E sarà anche vero. Ma il male ò che in 
pratica l'effetto è quello stesso, e ohe noi 
spendiamo, in armamenti non in proporzione 
del nostro avere, ma tutto il nostro avere, e: 
che a furia di spremerci il sangue minacciamo 
di morire d'anemia. Malattia di moda e /in. 
de sleale anche questa, se si vuole, ma non 
per questo più' confortante. A me pare1 che 
quando noi vogliamo gareggiare, colia Frància1 

e con le altre nazioni nelle spese militari fac­
ciamo come fanno certi giovanotti di molta 
vanità e di pochi quattrini che vogliono star 
a paro dei loro coetanei ricchi a dar loro dei 
punti nel lusso, nelle spese e nei capricci. 

Àd'Ogni modo,- come disse il senatore Pa-
- ronzo, questa politica ebbe il suffragio delle 
urne, ed è voluta dal paese - il compito dì 
governanti è dunque quello di conciliarla colle 
nostre condizioni finanziarie. L'abbandono di 
quella alleanza ci caccierebbe in pericoli mag­
giori e purtroppo non dubbi. 

Ut # 

Abbiamo in Roma una nuova edizione del 
procasso Mandatari. 
"È-una bruttura di cui non vi parlerei, se 

non fosse un triste frutto del concordato fat­
to dal precedenti governi colla chiesa masso­
nica, ben più tristamente pratico di quello 
platonico che si sognava col Vaticano. 

S'è fatto tanto chiasso - anche recente­
mente - sull' importanza delle scuole italiane 
all'estero; e poi vedete in B » » O a che indl-
,«.„. ..„ •>..'. «,,..... ... ùOivègiianzo. — - — 
a giudicare su:tali basi, della bontà di certi 
istituti ! È il caso del Mandolari è, purtroppo, 
tutt ' altro che unico, cosi all'estero, come al­
l'interno. 

li fatto sta che certi legami coperti, dirò 
così, sub cinere doloso, hanno impedito che 
fosse mai fatta giustizia ad una povera mae­
stra attentata nell'onore, e premiata della 
sua resistenza colla destituzione e colla mise­
ria. Ma se Messenia piange Sparta non "ride; 
e il putrido non è soltanto in Danimarca. 

Mentre' il Santo Padre scriveva e poi spar­
geva al mondo cattolico ì dumi di miele ibleo 
della sua eloquenza antisocialista, predicando 
dal seggio di Pietro come si deve far buon 
uso del capitale a prò delle classi lavoratrici 
e sofferenti anziché speculare sulle banche e 
sull'usura, non s'accorgeva che nell'obolo di 

notte nella casa di Treguern.-
Marion Lecuyer si mise a tremare per tutto 

il corpo. 
— Tu non farai ciò, Rolando, fratello mio, 

gridò, lo spirito del male ha varcato la soglia 
della casa. 

= Ne so troppo di già, interruppe il gio­
vane sargente, per non andare (ino al fondo 
di questo mistero. C'è un uomo nella casa di 
Treguern. Voglio sapere chi è quest' uomo e 
cosa fa in casa della vedova di mio fratello ! 

— La porta è chiusa, obbietti debolmente 
Marion, e non la si aprirà. 

— L'uscita che un tempo prèndevamo per 
entrare dai Treguern è dessa condannata? 
chiese Rolando. 

La buona donna s'Incrociò le braccia sul 
petto. 

•— Se ti pregassi di restare con me questa 
notte, mormorò ella accarezzandolo, Rolando 
mio caro figliuolo, mi ricuseresti un tal fa­
vore? 

— Ve lo ricuserei, mia cara sorella. 
Marion prese ella questa volta la lampada. 
•=• Vieni dunque, diss 'el la.e che Dio sia 

con tei 
Ella passò dietro al suo letto. Nella tra­

mezza c'era una porticina che aprì : consegnò 
la lampada a Rolando che la baciò, in fronte 
e so ne andò par uno stretto corritelo. 

Marion tornò a chiudere la porta e si mise 
a pregare sulla soglia. 

Sari Pietro si faceva l 'enorme buco di una 
dozzina di milioni, dovuto alla furfanteria, al 
malo impiego e alle speculazioni di borsa fat­
te dagli amministratori dei santi quattrini. 

Mi fa ricordare quell'ode di Orazio in cui 
Apollo, mentre sgridava Mercurio per aver 
rubato le sacre giumente, non s' accòrgeva 
che il mariuolo gli rubava le freccio o la fa­
retra. ' 

Viduus pharetra risit Apollo. Non vi io 
dire peraltro se e quanto sua Santità abbia, 
voglia di ridere. " AS. 

PAIOLA M E N T O T A L I A N O 

S E N A T O D E L R E G N O 
Seduta del 16 giugno „ 

Si riprenda la discussione del bilancio del­
l'interno. 

Zini parla sui servizi amministrativi; ap­
prova l'indirizzo economico e polìtico del nuo­
vo governo; raccomanda di migliorare, per; 
•quel poco che occorre, il personale del pre­
fetti. 

Caniziaro difonde la nuova leggo sanitaria. 
Volpimanni si occupa della emigrazione che 

d'esce sempre. 
* * 

Nlcotera quanto ai servizio sanitario dice 
che la nuova legge p'sr sa è buona; ma ha 
dei difetti accresciuti dal regolamento: però 
crede più opportuno rimandare la discussione 
a quando presenterà le modificazioni. 

Promette ulteriori provvedimenti pel de­
centramento; dice che si interesserà a van­
taggio degli emigranti nei limiti consentiti 
dallo leggi; e s'impegna di provvedere al mi­
glioramento ed all'adattamento delle carceri, 
secondo i bisogni creati dal nuovo codice. 

Chiusa hv discussione generale, si . passa a 

31, rimandanflr>"it séguito d'elFesame del-Bi­
lancio a domani. 

C A M E R A 
Seduta del 16 Giugno 1891 

Si comunicano le dimissioni dei deputati 
Fortis, Vendemmi e Fratti. 

La camera unanime non le accetta. 
* 

Si riprende la discussione del bilancio delle 
finanze rimasta sospesa ieri al capitolo 122. 

Buggeri raccomanda che non si usino tan­
te angherie e fiscalità ai coltivatori del ta­
bacco, e che si usi equità negli acquisti. 

Si approvano quindi i rimanenti capitoli del 
bilancio e lo stanziamento complessivo nella 
somma di L. 211,880,524.27. 

Domani il bilancio si voterà a scrutinio se­
greto. 

CAPITOLO Vili, . 
Genovie t la 

Quella che si chiamava ora la casa Treguern 
era stata un immenso castello, cireordato da 
mura e'fortificato secondo l 'ar te dei medio 
evo. Si poteva, seguire ancora sul verde tap-
petto del giardino il tracciato, angoloso della 
cinta, e una mezza dozzina di monticela re­
golarmente divisi permettevano agli antiquari 
dì Vannes è di Redan di fissare con precisio­
ne il posto delle sei torri principali. Una pie­
gatura del terreno circolare segnava ancora 
le doghe, e a più dì cento passi dalla triste 
casa grigia, si trovavano le rovine d'una cap­
pella dì stile meraviglioso, ohe aveva fatto 
parte dei fabbricati primitivi. 

Questi vecchi castelli bretoni erano ville. 
Occorreva che fossero grandi per dare asilo 
a quella quantità di vassalli che abbandona­
vano le loro case e piccole possessioni, quan­
do il nemico entrava in campagna. Dopo aver 
misurato in superficie il terreno fra le sei 
torri e la cappella, gli antiquari di Vannes e 
di Redon avevano dichiarato che ai loro bei 
tempi il castello di Treguern poteva ben dare 
asilo a duecento famiglie, compresi gli attrez­
zi rurali e il bestiame. 

La tradizione del paese avea serbato memo­
ria di questa potenza, ma quel ohe sopratutto 
dava rinomanza al castello di Treguern, era 
l'estesa inusitata dei suoi sotterranei. La buona 
gente del borgo d' Orlan propendevano.a cre­
dere che quei sotterranei andassero a zig-zag 
fino ai confini della Gran Landa ; qualcuno iro­

si discute il'bilancio del Tesoro. 
Levità.raccomandazioni per rinforzare l i 

Cassa dei Depositi e Prestiti. 
Lùzzatti consente nelle idee di Levi, e ri­

levando la eccellente situazione della Cassa 
dei depositi "e prestiti, prende impegno di pre­
sentare un progetto di legge per risolvere il 
problema del fondo dì riserva. 

Conviene con Sonnino che devesi 'agevolare 
la diffusione della rendita daljo Stato nel paese, 
anche per porre freno alla speculazione che 
si compie a danno del pubblico Erario. 

Quanto alla questione del pagamento dei 
dazi soltanto in metallo e cuponi, dice che la 
speculazione a danno dell'Erario ha portato 
a questa conseguenza che oltre all'aumento 
della rendita, mentre nel 1875 la percentuale 
della rendita pagata all'estero rappresentava 
il 33.98, oggi è salita al 74. 

Tale turpe speculazione si giova nelle oscil­
lazioni dei cambi e in attesa di provvedervi 
stabilmente col migliorare le condizioni del 
bilancio, si è provveduto intanto autorizzando 
ii pagamento dei dazi mediante covpons e il 
provvedimento per l'anno venturo dovrà es­
sere anticipato per molte ragioni. 

Dà affidamenti di non smentire il suo pas­
sato per ciò 'che riguarda le cooperative, ohei 
cercherà di favorire nel miglior modo. 

Dice inoltra che si può fare un passo, in ­
nanzi; e cioè non vedrebbe difficoltà di .supe­
rare il limite della somma stabilita dall'art. 4 
della legge sulle contabilità e ad ammettere 
al beneficio della legge stossa consentito, ol­
treché le cooperative dei braccianti, anche 
altre forme più elevate di cooperazione, e cita 
a cagion d'onore le cooperative di Torino e 
di Sampierdarena. (vive, approvazioni}.. 

* 
L'on. Rubini prega che sì diano provvedi^ 

menti atti ad assicurare 11 nuovo, iitole,«rro-
ra?K2à*BW!mtendimenti manifestati dal mini­
stro relativamente ai prestiti da farsi ai Ge­
mimi e allo Provincie, ritenendo necessario di 
porre un freno alle spese superflue; ma fa os­
servare che ile nostre leggi impongono alla 
amministrazioni locali oneri cesi gravi ohe 
esse non possono farvi fronte coi redditi or­
dinari e nota che bisogna alleggerire codesti 
oneri e dopo altre brevi interrogazioni e schia­
rimenti si dichiara chiusa la discussione ge­
nerale, e approvati quattro ordini del giorno 
proposti dalla commissione del bilancio, si 
passa alla discussione dei capitoli. . •'". 

w 
* * 

Dopo una raccomandazione di Brunicardi 
circa la cassa pensioni ferroviaria, Imbriant 
dice che si meraviglia che per i deputati al 
Parlamento lo Stato paghi alle Società ferro­
viarie e di navigaziona ì biglietti interi. So­

metteva ohe il loro percorso si arrestasse alla 
Croce-ché-cammina. 

C'erano finalmente gli scettici che non ac­
cordavano a quelle oscure gallerie sa non che 
lo spazio compreso fra la casa di Treguern e 
jl Oastello-Le-Brec, passando per la Pìetra-dei-
j?agani. 
. Secondo questi, i sotterranei della casa ter­
minavano con una vasta.sala a volto, sopra 
la, quale si avea eretta la, Torre-di-Kervoz. 

E perchè questa comunicazione tanto inti­
ma fra due case nomiche da tanti secoli? La 
buona gente del borgo d'Orlan non ne sapeva 
una sìllaba. Il fatto esisteva o almeno se n e 
affermava l'esistenza* e questo era tutto. 

l E c'erano dello bella .storie, riguardo a que­
ste gallerie. Più d'una volta, dieevasi, ai tempi 
cavallereschi, Treguern e le Brec s'arano in­
contrate sotto quelle volte, a cavallo, armati 
dì tutto punto e con la lancia in restai Im­
mediatamente sotto alla Pietra-dei-Pagani, ii 
sotterraneo s'allargava in modo da formare 
un'arena circolare. «=• All' epoca dello guerre 
di successione fra Carlo di Blois e Giovanni 
di Monitòri, Treguern era per Blois con Oli-, 
Viero de Clisson e molti altri. Ci fa in quel-' 
l'Oscuro.campo chiuso, del,quale abbiamo par­
lato, una vera battaglia ordinata, e Tanneguy 
de Treguern, vincitore, potè scrivere sulla pie­
tra delle mura sotterranee i nomi di cento ne­
mici morti. 

Un basso rilievo all'esterno del'a cappella in 
rovina sito all'oriente dell'antico castelio, pre­
sentava la parodia grottesca di quel memo.-
rabile avvenimento. 

(Continua) 



, stiano che .esse dovrebbero aver l'obbligo del 
trasporto gratuito. ̂  

Chiede al ministro di tener conto del suo 
•desiderio nella stipulazione delie convenzioni 
marittime e di sostituire al' libretto un bi­
glietto permanente. , "., 

Luzzatti riferirà il desiderio dì Imbrlanì al 
•suo collega delle poste e telegrafi; sa poi la 
Camera delibererà in comitato segreto di so­
stituire il biglietto, permanente ài libretto, pro­
curerà di soddisfare il voto.. 

Si approvano tutti i capitoli del bilancio e 
lo stanziamento complessivo nella somma, di 
italiano k, 853,063.410.90: che si, voterà do­
mani a scrutinio segreto. 

. L'ORIGINALE DI DANTE .. 

Giosuè Cardncci, a proposito di un « dicesi », 
•che noi pure, per, debito dì cronaca, avevamo 
raccolto, scrive,! nella, Gazzetta. dall'Emilia di 
Bologna il seguente notevole articolo; 

« I periodici stranieri (ultimamente la in-
glesa Acàdemy del 6 giugno) seguitano a ri­
ferire, aspettanti, una meravigliosa notizia che 
i nostri giornali si affettarono di propalare a 
mezzo il maggio passato: la scoperta cioè di 
un quasi.originale delia Commedia dì Dante, 
d'un codice che, per avere appartenuto alla1 

famiglia Allighievi, (levasi credere sia la copia, 
diretta dell'originale autografo della CommecHa, 

« Mettiamo lift po'd'acqua nel vino in fa­
miglia. 

«Il codice della Braidense di Milano, por­
tante nel fregio della prima pagina manoscritta, 
lo stemma degli Alighieri, uno, scudetto par­
tito d'oro e di' nero, con fascia d'argento a, 
traverso, è noto, e fu già descritto dal De Ba-
tines nella sua grande bibliografìa dantesca 
(1845-48). \ : 
'.'«'Non'è che uno dei soliti Danti del cento, 
cioè una delle molte copie della Commedia,: 

' fatte da'un Francesco di ser Nardo ;da Bar­
berino, del quale si' contava che con cento 
Danti ch'egli scrisse maritò non so quanto fi-.. 
gliuole. Si cniemavano: quei del cento, e Vin­
cenzo Borghini Ano dal setolo decimosesto av-, 

'ye'rtiva « sono ragionevoli,, non però ottimi »., 
Di quei che restano a nostra conoscenza il 
più ih su d'età è il trivulziano, trascritto nel 
"133T; il più in giù laurenziano, del 1345, Gli 
sudi del prof. Umberto Marchesini [nel Bui-, 
lettino dalla Società dantesca hanno sparso; 
molta luce su tal gruppo di codici. , , 

« Óra, ripetiamo, il codice braidense, per­
ii sesto,,,per la forma delia scrittura per la, 
lezione, appartiene alle copie di cotesto gruppo. 
Tra le quali una've n!ha il codice riccardiano 
1010, già descritto nel catalogo della Esposi-
ilone dantesca del 1865, che presenta proprio 

Si possono vedere ora 'altri cadaveri. Fino 
a mezzo di ne furono estratti 65, di cui 7 di 
persone sconosciuta..... ... ,, 

All' Ospedale trjòyattsi ancora 35 feriti; dieci 
furono rinviati alla.loro case. : , 
', La cifra esatta dei feriti è sconosciuta;'gran 
parto essendosi fatta trasportare alle, loro fa­
mìglie. 

I soldati del genio lavorano energicamente 
per costruire il ponte provvisorio., 

VIENNA,' 16. — Il Fremdenblatl protesta 
contro 11 sistema di indicare quasi sempre 
Vienna come fonte di notizie allarmanti russe. 
Dice che i giornali di Vienna non partecipano 
menomamente a quéste mene. I circoli politici 
viennesi ne sono indignati, e dimostra che,ìa 
maggior parte delle recenti menzogne dei gior­
nali, sopra la Russia provengono da giornali 
di Londra. 

BERLINO, 16, — Il Governo dell'Alsazia e 
Lorena abolì l' obbligo del passaporto per la 
direziono di Belfort Basilea, via Mpulhouso, 
finché ricostruiscasi il ponte di Monchenstein. 

TRIESTE, 16. — Ieri sera vi fu una.gran­
de serenata in onore della squadra inglese che 
è partita oggi alle ore 10 ant. per Pola. , 

VIENNA, 16. — Un telegramma da Costan­
tinopoli alla Nette Freie Presse reca che il 
maresciallo Mahmud Hamadi fu nominato co­
mandante il corpo di Adrianopoli, onde com­
battere energicamente il brigantaggio. 

L'insurrezione del Yemen non ebbe grande 
importanza. La tranquillità fu ristabilita da 
cinque giorni. 

L'affare dì Betlemme non fu ancora risolto; 
sembra, che la Russia sollevi ora una questio­
ne ih via diplomatica. 

et$i9$! , lo . stesso stemma 
"partito d'oro e di nero, con fascia, d'argento 
a traverso. 

«Dunque? 
« Dunnue, per "cotesto benedetto stemma, 

d'originali della Commedia ne avremmo due. 
E come i codici scritti da quel di Barberino, 
hanno tutti la stessa lezione, o come di codici 
ce ri'é qualche diecina, troppa grazia, San­
t'Antonio. 

« Ma come e perchè uno stemma, figurato'al-
ia meglio o alla peggio in un fregio di prima 
pagina, deve importare derivazione dall'origi­
nale di Dante o pertinenza degli Allighieri? 

« O non potè essere stato messo lì, dall'a­
manuense fiorentino, {per corredo d'illustra­
zione blasonica al maggior nome della fami­
glia Allighieri, come, per esempio, Antonio 
Paviizzi fece imprimere lo stemma dé'Boiardi 
nel frontispizio ài Sonetti e Conzone di Mat­
teo Maria Boiardo da luì riedite in Londra 
nel 188J? O non potè par avventura quello 
stemma essere anche d'altra famiglia che de­
gli Allighieri? « GIOSUÈ CARTOCCI.» 

L'ORRIBILE DISASTRO 
',<aLa- 3 3 ^ » ^ ^ ^ " 

: . { ; . Basilea 16, ore 8 p, 
I lavori per ostrarre i cadaveri dalla Birse 

,- continuarono tutta, la notte fino alle dieci dì 
stamane. 

Sessanta cadaveri vennero estratti dalle 
acque. .;•!••-;' 

I lavori per togliere dalla Birse i primi due 
vagoni caduti presenta molte difficolta. Sono 
necessarie'-motte precauzióni per evitare di 
deformare dei cadaveri contenutivi. 

Fri aperta una, sottoscrizione ufficiale in fa­
vore delle, vittime:. 

II Governo del Cantone di Basilea si occupa 
della questione delle esequie comuni per le 
vittime. Esso saranno possibili se "tutti j ca­
daveri saranno estratti per domattina. 
, Oggi al Consiglio municipale, il presidente 
pronunziò un discorso sulla catastrofe di Ba­
silea soggiungendo! che la catastrofe ha eco 
dolorosa nel cuore della Confederazione. 

La seduta quindi venne tolta per affermare 
a parte che • prende il Consiglio al lutto dì 
Basilea. ; 

Basilea. 16, ore 7.10 p. 
Il vagone che era pendente fra il ponto e 

le macerie potè essere estratto mediante due 
macchine. -

spesi a bizeifa. dei milioni per ossero. al pari 
delle altre nazioni d'Europa, e quindi può ora 
assumersi.-questa lieve responsabilità,.olia par 
nullàla colpisco nei suoi interessi speciali, :. 
: È ben vero che gli Stati che hanno mezzi 
finanziari limitati non .possono mettersi in gara 
con quegli altri che sono invece'ben provvisti 
di danari ; pur tutta quando essi hanno nel-
1' animo la ferrea volontà di raggiungere un 
ideale; prefisso, tatti gli ostacoli "vengono ab­
battuti, Se àspirazioh libro si realizzano,.poiane 
si uniscono agli aggravi ohe naturalmente seco 
si trae il desiderio d'essere grande potenza,, 
anche i vantaggi che a quel desiderio sono 
connessi. ••* 

Così è dell' Italia oggi; lasciata in balia a se 
stessa andrebbe: a cèrta rovina; guidata dai 
l'ingegno e dalla tempra degli uomini insigni 
che la governano, potrà sopperire ai sui bisogni 
senza far pesare nuovi aggravi sui suoi bilanci, 
conservandosi in questo modo sempre una dello 
prime potenze d'Europa. miles • 

IL FUCILE DI P I M O C A L I B R O IH ITALIA 

Checché se ne dica, l'Italia ha bisogno di 
una modificazione radicale nel suo fucile. 

Ormai il Wetterly ha fatto il suo tempo ed 
in mezzo a questa giovinezza belligera che. 
spira in. Europa,, anche 1! Italia si sente un 
po', sbilanciata e, cerca di equilibrare le sue, 
forze cpn quelle delle altre nazioni del conti­
nente. .,; . ... 

Perchè già la è così. O rinunziare al pre­
stigio, del quale la patria nostra, in questi ul­
timi anni si,è circondata o se quel prestigio 
Ella vnol conservare, bisogua che, essa si sot­
toponga a quei sacrifizi che la sua condiziono 
ìe impone. 

li vivere da vècchi in un mondo giovane, 
_ lx-^j^^-l„n.,^n_òK5.-.insraQa..iiL^fiCT.UÌI!fiJllj)rOj~, 

grosso diventa retrivo e, reazionario, non è 
politico per nulla ne sa vivere secondo gli 
impongono e l'ambiente e i tempi. 

Così, se l'Italia volesse farsi conoscere in 
Europa come grande potenza usando le armi 
che le altre nazioni rigettano, non compirebbe 
certamente ne un atto politico, né appaghe­
rebbe quei desideri, dai quali fino ad oggi,fu 
guidata. 

L'onorevole Pelloux ebbe felice il colpo 
d'occhio e seppe abbracciare con sintesi am­
mirabile lo stato attuale delle condizioni d' I-
talia in Europa, unitamente alle suo condi­
zioni finanziarie* 

Ogni anno in Italia sì eroga sul bilancio 
della gnerra per spese straordinarie una som­
ma variabile da 4 a 6 milioni di lire, la qua­
le è destinata per costruzione di fucili Wet­
terly, o per modificazioni da apportarsi a queste 
armi. 

Noi nostro paese, volere o volare, il bisogno 
del fucile di piccolo calibro si fa sentire, e 
diventa tanto più grande inquantochè la Fran­
cia ha già tutte le sue truppe armate di fucile 
Lebel, in Austria e in Germania le fabbriche 
d'armi lavorano attivamente alla costruzione 
del fucile da 1 millimetri modello Manulincher, 
lo stesso praticasi in Inghilterra pel fucile 
Lec-Metford di piccolo calibro, e non ha guari 
la Russia ha commesso alla fabbrica d'armi 
di Chatealerrand quattro milioni di fucili del 
calibro di 7.millimetri. 

Secondo gli intendimenti dell'on.. PeHoux, 
intendimenti dettati da • un giuste criterio; e 
conosciuti retti dalla Camera, invece dì pro­
cedere alla fabbricazione repentina del fucile 
di, piccolo calibro ed alla soppressione del 
Wetterly, il che porterebbe all'Italia uno sbi­
lancio grandissimo si procederebbe lentamente 
a quella costruzione adibendo per essa annual­
mente quei milioni che finora hanno figurato, 
nella, parte- straordinaria del bilancio deli» 
guerra per la fabbricazione del Wetterly. 

In questo modo avviene che benché lenta­
mente pur tuttavia si arriverà ad avere anche. 
l'Italia armata del fucile, di. piccolo calibro 
senza che perciò ne risentano le sue esauste 
finanze. 

Via, diciamolo francamente, il voler tornare 
indietro oggi ;nei nostri ' armamenti non sa­
rebbe-né giusto nò patriottico; né certo.,dopo 
che ci siamo messi in, su, in alto un po'nel 
mondo europeo,. il voler abbandonare l'oca-
siono, di rimanervi non sarebbe degno del no­
stro orgoglio d'italiani; del resto l'Italia ne ha 

Letizia a Parigi 
Dal Figaro, 15: 

'L'imperatrice Eugènia, la-principessa Leti­
zia e il principe Luigi hanno assistito l'altra 
mattina alla messa delie nove alla Maddalena. 

L'imperatrice ha fatto colazione con, i ni-, 
poti all'Hotel Continental e ha fatto una gita 
in vettura ini Bois. . - , . - . - - , • - . ;j 

L'imperatrice non abbandonerà Parigi pri­
ma della fine della settimana. 
• •'. Nel pranzo d'onore, offerto alla principessa 
ieri sera dall'ambasciatore d'Italia, Letizia a-
veva a destra ingeneralo Menabrea, la contes-; 
sa, Colli di . Felizzano, il'barone Broccbetti, 
madama Massone e il conte Rasponi; a sini­
stra il comm. Resmann, ministro plenipoten­
ziario, la baronessa de Gabbois, il sig. Polac­
co e,la signorina Richetta,,nipote dell'amba-: 
sciatore. Vis-fy-vls della principessa. Letiziai 
era la principessa Matilde ai lati della quale: 
erano il principe Lu'gì, la marchesa Mena-
broa ed altri invitati. 

La principessa. Letizia per togliere ogni 
aspetto di tristezza a, questa riunione di fa­
miglia, non sì è presentata a pranzo in lutto, 
ma invece con un magnifico abito in crèpe de 
C/line' bianco. 

La Principessa èra di una bellezza meravi­
gliosa; - , •; ' ' " • 

Dopo il pranzo vi fu ricevimento. Interven­
nero i ministri e i membri dì-legazione di Ba­
viera, del Portogallo, del Belgio, le notabilità 
della colonia italiana. ; " •> 

Durante il "ricevimento l'orchestra di Vald-
teuffel ha eseguito stupendi concerti. 

IL TERREMOTO 
NUOVE^COSSK 

L'Arena, 16, .scrive: 
Alle ore 2,26 del pomeriggio di ieri, prece­

duta da un forte-e spiccato rombo che pareva 
una vera;cannonata, si fece sentire una for­
tissima scossa di terremoto sulla linea da Ca-
stelnuovo Veronese e Lonato. 

Nella stazione di Casteinuovo si ebbero tutti 
i soffitti screpolati; a quella di San Martino 
della Battaglia, oltre a tutti i soffitti scraper 
lati cadde un comignolo e crepò profonda­
mente il muro, superiore dellfalloggio di quel 
signor capo stazione. A Peschiera sebbene la 
"scossa.fosse-pur forte non produsse danni. 

Fu sentita meno forte in Desenzano, e Lo­
nato e non cagionò danno alcuno. 

Questa là prima notizia che abbiamo potuto 
avere positiva e certa. * *" .*- * 

Da Bardolino telegrafa il sindaco Gelmetti 
che anche là fu avvertita una scossa ondula­
toria sensìbilissima alle 2.27. 

Nessun danno. 
* 

* * : 
Il prof. Goiran 

ci comunicai 
! Il movimento vivacissimo cominciato alle 
ora i l ant. è continuato,sino alle 6 pom. In 
questo intervallo di tempo entra la scossa 
delie ore ,2.26 pom,, che ha battuto Desen­
zano, Casteinuovo, Colà, Peschiera, Sona, Som-
macanipagna ecc. 

Alle 5.45 p. scossa, 
: Alle ore 6 pom., un po' di calma: riprese 

cjuindi il movimento ĉhe durò sino alle 10.30 
pom., tratto tratto interrotto da leggere scosse. 

11 pom, leggèra scossa. 
• # • 

, - - , *, # 
lo giugno : 
Ore -3.12 ant. scossa sensibile sussultoria. 
Ore 8 ant. leggère ondulazioni. 

, Ore 7.43 ant. scossa leggera ondulatoria da 
Nord. ""'v' 

Continua leggera agitazione. Cronaca 'del Segno 
' Roma, 15. — Il ministre Branca è dispo­
ste a migliorare i patti delle Convenzioni ma­
rittime relativi all'industria nazionale, purché 

siano tutelati gli interessi del pubblico erarlo,-
ai quali sono contrario lo protese .della Società, 
di Navigazione .di riscuotere, la -maggiore tiovfc 
Venzione stabilita perii nuovi piroscafi prima 
che questi entrino in esercizio.!-]! poiché, la 
Società di Navigarono ha "èhiosto ' 5 - anni1 • di, 
proroga por rinnovarci il naviglio,-la pretesa: 
suddetta ascenderebbe :a circit un, milione che 
il Governo dovrebbe perdere. 

Ut. ^La riunione a Berna, pei negoziati 
commerciali, si terrà, anziché il 27 corrente, 
il 20..Iuglio. 
i s==i«Lar Commissione d'inchiesta in Africa, 
nella sua Relazione, domanderà ',1'estensione 
dei confini sino al Mareb. 

•— Per un errore di trasmissione telegrafica 
fu indicato il 31 luglio quale data dell'andata 
di S. M. il Re a Venezia per raggiungervi la 
Regina, mentre io v'avevo telegrafato, coma; 
infatti è, il giorno .3 luglio. ,--":-.-. 

Pironze, 16. — Le notizie sono gravissimo 
intorno all'onor. flbaldino Peruzzi. Si • crede 
vicina la catastrofe. 

Milano, 16. — Presso lo scalo marci a 
Porta Garibaldi, sulla linea ferroviaria, fu rin­
venuta: il del bracciante Vittorio Dotti, d'an­
ni 30, da Busseto, stritolato da un treno che 
si ritiene il merci in partenza allei ere 12.15.' 

Il cadavere venne scoperto da due guardie 
eccentriche transitanti sulla linea, questa mat­
tina all'alba. 

E accertato trattarsi di suicidio. 
Lo sconosciuto si era servito dì una cìnghia 

di cuoio per legarsi pel collo ad un binario 
sospeso sopra due pali onde facilitare lo scolo 
delie acque nella roggia laterale alla linea. 

Venne trasportato colla barella della ferrovia 
al cimitero della Molazza. 

Ignorandosi le cause che lo spinsero al passo 
disperato. 

Cf \ONACA' VENETA 

Venezia, 16. — Ieri col treno delle due, 
pom. è gisnto a Venezia e scese [al Grand-. 
Hotel S. A. Abbes Bey, principe ereditario 
d'Egitto. ' 

Prese pure alloggio al Brand Hotel il prìn­
cipe "Wladimiro Dolgoroultbw, aiutante di cam 
pò e generale,di S.M. l'imperatore delie Rus­
sie, membro del Consiglio dell'Impero, giunto 
stamane da, Nizza, insieme al suo segretario. 

Il principe Dolgoroukow è uno dei più im­
portanti personaggi delle Russie. È lui: che 
fece di di Mosca l'attuale splendida città — 
é lui che i russi famigliarmente chiamano 
« il nostro -,Vladimiro Andreivich » È buono, 
cortese =» porta benissimo i suoi 81 anno! i 

11 principe Wladimiro partirà giovedì per 
t ì r t r . ;»! .. . . <:.,., 

Stasera, col treno delle 10.60 parte par 
Vienna il principe Federico Leopoldo di Prus­
sia, che con famiglia a seguito alloggiò pa­
recchi giorni all'albergo Europa. 

Rovigo, 16. •=» Ieri fu indirizzato al Papa 
il seguente telegramma: 

« La Società operaia cattolica di Mutuo Soc­
corso di Rovigo aderendo pienamente alla mi­
rabile enciclica, nella sua prima assemblea ge­
nerale, seduta stante umilia profondamente os­
sequi e ringraziamenti e fa voti figliali perla 
prosperità di Vostra Beatitudine. Implorala 
benedizione apost lica. Arnaldo Oenzatti prer 
sidente. » 

CR ONAGA DELLA PROVI NOIA 
Onorificenze. — Oi scrivono da Monta-

gnana 16:, •• ;• .-;-
Con decreto dell' 11 corr. vennero nominati 

Cavalieri della Corona d'Italia i signori: Adal­
gisio dott. Zanninì Presidente della Congre­
gazione di Carità dalla sua fondazione; - e il 
signor Pomello Francesco Segretario di questo 
Municipio e Sindaco del.Comune di Urbana. 

Ai due benemeriti della cosa pubblica il 
paese manda le sue congratulazioni, per l'o­
norificenza così, bene accordata (1). 

" (1) La redazione del « Comune-» unisce le proprie 
congratulazioni a quelle dell'egregio corrispondente. 

•-,•', .- f : • , , . N. t t .B . 

AVVISO AI LETTORI 

Gratissìmi ai molti associati del cessato gior­
nale Eùganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per, devolverlo all' abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co. 
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente.le loro domande all'al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Amministr. del COMUNE 

CRONACA DI CUT 
IlIl^ÈlIiSTBIlll 

Domenica scorsa iii alcune città 
Italia ebbero luogo le elezione con 
nali e provinciali. 

E rJer domenica 28 del correul 
giugno esse' furono indette in molti 
simi,Comuni del Regno. 

Ora come va' che ' a'Padova non | 
sa ancora quando fra noi : deblwl 
a-ver luogo ? . 

Perctìè'tale ritardo? Indipendeniffl 
mente da qualsiasi altra consideri" 
ziona il trovarsi in coda può riusciH 
di danno all'eserokio del diritto elJT 
toralè, poiché si sa ohe molti . cittì 
dini abbandoneranno fra poco la 
stra città pei ritrovi estivi, 

C'indirizziamo quindi all'AmmioI 
stranione Comunale perchè siano voi 
ti gli indugi, e sia fissato definitivi 
mente il giorno, o perchè, se stabiliti 
lo si annunci con qualche solleciti 
dine. 

Onorificenza meritata. 
li doti Angelo Garbi per. 30 anni mediti 

chirurgo di questa Casa di Pena, ultime df 
tre che una volta erano addetti a questo T 
sto ed importante Penitenziario, e che da moli 
anni disimpegnavà da solo tutte le mansiol 
sanitarie, venne collocato a riposo, dietro 
domanda per età avanzata. Ora con Decreì 
Reale 11 corrente, dietro proposta del Min 
stro dell'Interno, fa nominato cavaliere de 
Corona d'Italia. 

A questo veterano dei medici careerarii, 
questo esperto, quanto umile soldato della 
Iute pubblica, mandiamo le nostre sincere coli 
gratulazioni per la veramente meritata onori 
licenza. 

Altre onorificenze. 
Con decreto 11 giugno corrente su propi 

sta di S. E. il Ministro dell'Interno, vennen 
nominati •Cavalieri1 nell'ordine della Coroi 
d'Italia i signori: 
"-Sòsia dott. Innocente. Mèdico, condotta 

Padtìva. — Gaja dott. Giovanili médico-cii 
rurgo in Teolo. -~ Schiesarì dott. Pietro 
daeo di Conselve. —"Sambin Paolo sindac 
di Arre. ; 

Oi congratuliamo coi nuovi decorati. 

L'esame di ammissione alla 1." Gin 
nasiale, come noi abbiamo' ripotutametì 
propugnato, è ora dal ministro] Villari rìpri 
stinato. Esso è flind' ora obbligatorio per "tufi 
quei giovinetti che vogliono inscriversi nel Gin 
nasio e consisterà per quest'anno nei- limi: 
del programma del corso elementare supe 
riore in un componimento italiano, in uii 
prova orale di lettura e, nozioni pratiche 
grammatica, in uria prova orale: di aritmetica 

L'iscrizione, è già aperta presso il Ginnasi 
Tito Livio. Gli esami comincieranno il prim 
luglio. 

Società Cooperativa delle art i co 
struttriei in Padova. 

Tutti i soci sono invitati ad intervenire al 
l'Assemblea Generale che verrà convocata il 
giorno 28 giugno 1891 alle,ore ,10 ant.. nelli 
sala della Gran Guàrdia in Piazza Unità d'I 
talia, gentilmente concessa da questo Muni; 
cìpio, per trattare sul seguente 

OKMNB- DEL GIÓRNO 
1. Comunicazioni dèlia Presidenza. 
2. Approvazione dèlie modificazioni all«| 

Statuto. 
3. Approvazione del. Regolaménto per 

Bandiera,. 
4. Provvedimento pei. soci morosi. 
5. Nomina di un Consigliere. . , 

*% ' • 
Beneficenza. 
Il Consiglio d,'Amministrazione dell'Istituto 

Camerini-Rossi in Padova esprìmo ai signori 
conti Fanny Fava-Camerini e figlio Paolo 1» 
propria riconoscenza per la elargizione & 
h. 100 fatta al suddetto Istituto nella mesta 
ricorrenza del 6" anniversario della morta del 
conte Luigi Camerini, . • 

•=• I nob. signori contessa Fanny e conti 
cav. Paolo Camerini ricordando il triste a»' 
niversario della, morta del rispettivo marito 
e padre offersero alla Congregazione di Cariti 
L. 1400,' — È un nuovo cospicuo esempio dell* 
pietà che ispira l'animo dèi nobili donatori * 
del quale l'Istituto beneficato si professa vi-
conoscentissìmo. 



filicine E c o n o m i c h e . 
Riceviamo, e assai eli buon grado pubbli­

chiamo;' •'• ' " ; ' I 
«Itlccorrentjo il 6' anniversario della morte 

delcompìanto. co.'cav. Luigi Camerini, là con-
tessa Fanny eli il figlio : ciiv. Paolo volendo 
onorarne la benedetta memoria, elargirono a 
•favore deìla'-Oucina Economica là somma'di 

uiop- \ '.'.'"' 
La Direzione della pia istituzione, grata della 

generosa offerta, esprimo ai benemeriti oblatóri 
1 sensi della,più viva riconoscenze». 

# I * * 
P u l i t u r a s t r a d a l e . 
Dobbiamo farci eco di un reclamo giustissi­

mo riguardò alla pulitura delle vie interne. 
C?è Una prescrizione del, regolaménto che 

obbliga gli-spazzini d'inàf/lare le strade prima 
di raccoglierne la polvere, affinchè questa, sol­
levata dall'azione della scopa, non fàccia danno 
ai passanti, e non penetri per le aperture del 
caseggiato a danneggiare lo mobilie. 

li» t r a scura la di questa prescriEionè nuoce 
principalmente ai negozi, le cui, mercan?.Ie: 
soffrono molto per l'introduzione della polve­
re. : Qualche volta poi, passando per le con­
trade più ristrette, il nembo della polvere sol-, 
levata dagli spazzini è' tale che c'è da per­
derne gli occhi, e da imbrattarsene gli abiti. 

Questo gravissimo inconveniente, tanto più 
incomodo nell'estate, deve assolutamente ces­
sare : tanto è véro ohe gli spazzini hanno sem­
pre il loro carretto munito di un vano d'acqua, 
con-, relativo inafflatoio {nuvola) a questo sco­
po; Ohe ne fanno se non adoperano quell'ac­
qua? La bevono? 

Tutto cosi qui: si fanno i regolamenti, ma 
per burla, perchè nessuno li applica. Se ci fosse 
spirito cittadino bisognerebbe farla all'inglese: 
in certi casi di legga trascurata, o da parte 
dei fisco o da parto di una >appresentanza 
qualsiasi, al dVlà dello stretto non si ha riguardo 
di chiamare in giudizio l'uno o l'altra per la 
rifusione dei danni. 

Cosi va fatto. Ma qui ? Uno muore prima di 
decidersi, o se si'decide^ si mangia la camicia 
prima che gli sia'fatta giustizia'. 

P r a n z i . . . , f e r rov i a r i , 
Le ferrovie della Rete Adriatica hanno no­

tevolmente migliorato il servizio di restaurant 
del riparto Venezia-Verona. Furono stabilii 
dèje-imers e pranzi a prezzo fisso e moderato-
asservirsi in arrivo dei treni dirètti. 

•Venne modificalo l'orario in modo da con­
vellere ai viaggiatori il tempo di profittare della 
tc&ìe d'Hotel. 

% Venezia 6x istituito un nuovo/e largo aer-
viftq di buffet. I treni diretti non fanno più il 
servizio di allacciamento per la Pontebba o 
per RomaaMestre; roàa Venezia, Cioè-F viag­
giatori hanno facoltà di procedere gratuità-
ménte' da Mestre a Venezia per èpeedero ài, 
restaurant.' ' 

Circolano nei treni, biglietti reclame nei quali 
sono designati i prezzi dei servizi e le sta­
zioni. •-..-

Le' ordinazioni possono essere fatto per te­
legramma.' • 

Alla stazione di Venezia si trovano anche, i 
pranzi.a cestino. Il viaggiatore acquista al 
buffet, con lieve supplemento di spesa sulla 
tariffa ordinaria, il pranzo « imballato» per 
consumarlo tranquillamente in treno alla ve­
locità media dì 60 chilometri l'ora. 

Ècco un lungo pranzo. 

*c ' * * 
T r a s f e r i m e n t o . 
11 tenènte colonello del 75- Galletti cav, 

Luigi fu con recente decreto trasferito al co­
lmando del distretto militare di Milano. 

Gli -ufficiali del reggimento, doleriti di per­
dere il cortese e distinto ioro comandante, 
•per il chiesto ed ottenuto trasloco, gli offri­
ranno domani un lunch. 

Gii ufficiali del 3- battaglione dal Galletti 
•comandato, gli presenteranno quale ricordo, 
uri. necessaire da viaggio. 

*' 
* * 

L a commiss ione m i l i t a r e de l depo­
s i to di P a l m a n o v a durante" la.. fiera del 
Santo ha acquistato 55 cavalli-di età frari:,3 
e i 4 anni dei quali - 40 forniti da privati-è 
15 dà negozianti. •••>'-"• •' • • ' - ; .• ' . ' 

Nella miseria d'affari che ha afflitto il nier-1 

oato equino in questi giorni,, il Governo ha 
dato, bisogna riconoscerlo, un po' d'impulso 
alla piazza. Si crede che l'anno venturo là 
commissione arriverà a Padova con più largo 
mandato. 

A dare un'idea delja grave angustia d'affari 
nella ricorrenza del Santo basti 'notare, che 
alcuni proprietari, giunti'con gruppi notevoli 
di puledri, non' 'solo! non ebbero, .offerte di 
-acquisti, ma non videro nemmeno alcuno fer^ 
marsi ad osservare i tipi da loro presentati 
in fiera. E non è a dire si trattasse di ani­
mali indegni d'interesse, perchè parecchi dei 
puledri stessi furono acquistati invece "dalla 
•commissione militare. 

Un cava l lo in g io s t r a , 
Poch^ giorni prima della fiera del Santo, il 

•conduttore del carrosello a binario circolare 
acquistava un quadrupede, il quale, a quanto 
narrano alcuni, sarebbe' un cavallo. 

L'animale, si narra ancora, è d 'Un'età Ve­
neràbile, ha la spina1 dorsale a semicerchio1, i 
garretti gagliardi il tanto' che basta per tirare 
avanti forse inezzo quintale di "peso. "• 

Questo metrò cubò di carne pare non costi 
molti denari ; e pare ancora che invece sia 
stato pagato a un furbo contadino, che n'era 
proprietaHo,.' qualche' centinaio di lire. 

Di qui proteste e protesti, sequestro delca-
vallo e fra pochi giorni un processo, 

A *"ii ' 
* * 

M e r c a t o di bozzol i . 
Cotogna Veneta ISi 

I bozzoli annuali gialli di razze europee fu-
°rOno venduti al prezzo massimo di la 3.18; al 
minimo di 2.10 (medio 2 65). 

I bozzoli annuali gialli di razze giapponesi 
furono venduti al prezzo massimo di L. 2.90; 
al minimo di 2.40 (medio 2.57). 

Meldóla 16 — Gialli massimo L. 3.50, me­
dio 3.15, minimo 2.25. 

Lugo 16 .— Gialli massimo 3.25, medio 2.84, 
minimo 2.55. 

. * ; 
* * 

P r e z z i de l P a n e . 
Un prospetto municipale pubblica i prezzi 

del pane in città fino al 20 corrente: 
l\"ÌHanco, al chilogrammi, oscilla fra cen-

tesimi 48, 50. 52 51, 56; misto 38, 40, 42, 44,48. 

grazie Mie Assicurazioni di Venezia per l'atto 
disinteressato e veramente benefico compiuto 
in vantàggio dì Adele e Maria : Gabrielli, con­
segnando senza "alcuna corrìsponsione di premio 
aue polizze,di lire 1500 V una per metà cioè 
della so|mma che ir povero caro padra aveva 
loro assicurato senza giungere, lui ineolpévo? 
ie, a rendere vàlido per la forma il contratto, 
• E cori quésta'occasione e'grato al sotto­

scrìtti di adempiere atìche all'incarico che la 
vedova signora Giuseppa Brancate ha voluto 
loro conferire di ringraziare la Compagnia, a 
npme.suo è di tutti e cinque gli orfani, per la 
puntualità ammirevole con la quale è stata 
contemporaneamente pagata la somma dì lire 
diecimila (d'edotti i prestiti che necessità' dì 
famiglia avevano resi necessari stilla polizza) 
dal providentissimo padre e marito stri dal 1885 
assicurata ai suoi cari. • : ' 

: Ma non possono chiudere questa lettera i 
sottoscritti senza ringraziare V. S. IH. anche 
a nome j delia vedova e degli orfani, per la 
premurósa e gentile cooperazione, affettuosa­
mente prestata. 

Avv. prof. Francesco La colla — avv. 
Biagio La Manna — avv. Giorgio Man­
giammo — prof. Francesco Paolo Sca­
glione — professore Francesco Enrico 
Scandurra — Memo Sandfon — Edi­
tore. '•'••'" ' -'.'•" 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

L a p r i m a del la « N O R M A » 
Domani giovedì 18 corr. avrà luogo la pri­

ma rappresentazione dell' opera Norma colla 
distinta artista Emilia Calderazzi protagonista, 
la signora Maria Giudice, Michele Russomano 
e Gioachino Vanrel! Si 

C a v a l l e r i a R u s t i c a n a 
Ieri (16) la Corte d'Appello in Milano ha 

pubblicato la sua sentenza nella causa inten­
tata da Verga contro Sonzogno-Mascagni per 
la Cavalleria Rusticana. La sentenza rifor­
ma quella del Tribunale e assegna a-Verga il 
quarto degli utili netti ricavati e da ricavarsi 
dalla Cavalleria. • 

Sonzogno ricorre in Cassazione. 

SPETTACOLI DELLpGIOBNATA.. 

l i C i r c o Z a v a t f a . — Questa sera grande 
rappresentazione. Ore 8 3[4i| • • 

C i rco P ò r n a s a r l , •*• Quésta sei-a allo ore 
8 3]4 grande rapprèsefttazìone;ar Oirètìlo For-
UBSari.; ;s . i ; , 'i 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i , -J Concerto ore 81)2 
B i r r a r i a S t e l l a d ' O r o Concerto ore 8. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
de l 1 4 G l n n n o 48JM -..-,• , 

•r.':- Prime, pubblicazioni 
Liva, Angelo fu Pietro commissionato con 

Marzari Maria di Giuseppe civile.. 
Maschio Giuseppa fu Antonio5 mereiaio con 

Fornasjero Maria fu Giovanni casalinga. 
B'olcétti G. B. del Pio luogo :fo ranciere con 

Martinèllo Luigia fu Marco casalinga. 
Marétta Gaetano dì Domenico muratore con 

Minozzi Vittòria fu Antonio, lavandaia, - •' 
Tutti.dèi Comune drPadova 

Veronese Giuseppe di Antonio falegname di 
Campo S. Martin con Dodi Eugenia del Pio 
Luogo casalinga in Padova. 

Cavadini Augusto di Vincenzo falegname di 
Venezia con Borromeo Elisabetta di Matteo 
domestica di Padova. : 

Zanon Luigi fu Luigi falegname in Trieste 
con Supan Maria di Luigia Supan sarta di 
Trieste. 

Zàrdini Luigi di Luigi agente privato in 
Padova eoa Dalla Piazza Marianna di Dome­
nico civile di Feltro. 

L A V ^ R - I I E T A . 
L o s c h i a c c i a t o da l c a r r o - b o t t e . — Leg-

gesi nel!' Italia in data di Milano 15, 
Ieri mattina allo 10,30 il carrettiere Gio­

vanni Ghozz| di 26 anni, nato à Quarto Oa-
gnino, abitante in corso Vercelli al n.-17 per­
correva lo stradale di Baggìo «t fuori di Porta 
Magenta — diretto a Milano — sovra uri carro-
botte dell' impresa Radice per lo spurgo dei 
pozzi neri. 

Giunto nelle vicinanze della località detta 
dei Tre Poritìsil cavallo improvvisamente si 
spaventò, notisi sa per qual motivo •—' e si 
diede a precipitosa fuga. 

Il povere Ghezzi saltò giù per fermarlo, ma 
disgraziatamente inciampò e cadde sotto le 
ruote del pesante carro-botte. L'infelice ebbe 
il ventre ;é Io stomaco orribilmente squarciati!', 

Alcuni fittateli avevano assistite a 50 passi 
di distanza '.all'orribile scena. 

Accorsero e sollevarono l'infelice, il quale, 
malgrado le'.'sne atroci'spaventevoli ferite— 
respirava àncora. Lo portarono sotto una 
pianta per poterlo adagiare meglio., La, dopo 
cinque minuti, l'infelica;,spirò. 
.i II cadavere fu portató;;

;neUa'«ala mòrtn&r-ia 
del Cimitero di Porta Magenta. .'. ; 

l ì t e n t a t o su ic id io ili u h v e r o n e s e a l 
ce l lu l a re . — La stossa Italia pari data reca: 

Ieri mattina alle 10 i detenuti al Cellulare,, 
furono, come ogni giorno, accompagnati,- al-
l'aria,, come si dice 14 (dentro'—Vale a dire 
alla, passeggiata,interna, .s'intende*. Fra i; pri­
gionieri vi era un tal Pietro Bombo, d'anni 23 
di Verona. Costui era stàio arrestato,domeni­
ca sotto l'imputazione dì-furto. 

Alle, ll«e= mentre t guardiani Io;, riaccom­
pagnavano alla sua Cella ~ il n."Ò7 nel terzo' 
raggio — il Bombo con una celerità da capriolai 
~ sfuggi ai guardiani, salì di corsa al terzo 
piano e, scavalcando. la ringhiera, si precipitò 
sullastrico del corridoio sottostante. II disgra­
ziato' fu raccolto abbasso in grave stato. Ave­
va una gattina rotta e, delie ampie ferite, alla, 
testa, 

i Fu trasportato all'infermeria. 

P r e v i d e n z a e Beneficenza; — Sotto que­
sto tìtolo leggiamo,nel N Ì5G> del Giornale 
di. Sicilia: 'I 

La lettera, che segue ci addimostra la Coni- : 
pagnìa delle Assicurazioni Generali di Venezia 
sotto 1' aspetto di un grande istituto di Previ­
denza che, quando casi straordinarii lo impon­
gono, sa anche provvedere beneficamente agli 
eredi dei suoi clienti. 

Noi, ricordando la dolorosa impressione che 
colpi l'intiera cittadinanza alla morte del valo­
roso prof.1 Gabrielli 'Gabriele, non possiamo 
'esimerci, dal fare'•• le nostre lodi al-Comitato 
che si costituì per aiutarne i figliuoli, ed alla 
benemeritaSócietàdelle'Assicurazioni Generali 
di Venezia'cheìcorrispóse degnamente al'suo 
appello.. • i 
, Ecco, la lettera :•-. * 

Palermo 25- maggio 1891 
Jll.mo signor Carlo Albanese' 

, Agente principale delle Assicurazioni Gene­
rali di iVenezia in Palermo. ' 
. I sottoscritti al triste e inopinato annunzio 
della riidrté' del compianto loro'amico prof. 
Gabrielli Gabriele; sentirono il bisogno e il "flo-
veredirivniii'si in comitato per provvedere in 
qualche sorte all' infelice condizione dei cinque 
orfani,e si rivolsero, con 1'animo, pieno di fi­
ducia alla direzione di ootesta benemerita Ceni?, 
pagnìa per ottenere che un atto dì previdenza 
del povero padre in vantaggio delle due.fi­
gliolette non divenisse irrito e nullo per non 
compiute modalità.: , 

Ed oggi che la direzione della Compagnia,' 
accogliendo benignamente la loro invocazione, 
non ostante la mancanza del prescritto certi­
ficato medico, che al prof. Gabrielli impedì di 
presentare la fulminea rapidità del male cne 
lo spense, i sottoscritti sentono ed adempiono 
un umano dovere rendendo pubbliche e vive 

MADRID, .16. — Il cambio su Parigi è sa­
lito ieri a 4;90. La perdita sull'aggio dell'ero 
è salita a .Barcellona a 4.TC per cento. 
. 'VVÌESBÀDÉN, 16. — II R4 di Danimarca è 
partito' per tìmttndeti: 
' VlÉÀNA, Ì6.' (Càmera à"ei deputati) '— Il 

ministro dalle finanze chiede'l'esercizio prov­
visorio del Bilancio Anto alla'fine dì lùglio: iri-
trà'preridosi poscia la discussione generale del 
bilancio. 

Nostre informazioni 
P e r s o n e p roven ien t i da V ienna nar-

r a n n o di a t t r i t i vivaciss imi a Cor te 

in seguitò -alle dichiarazioni dell 'arci-! 

dùca 'Alber to sul r i nnovamen to della, 

t r ipl icò a l leanza . . 

È noto; che ,1' a ro iduoa è avverso 

al la pol ì t ica tedesca , oh' egli r e p u t a 

pregiudizievole agli in teress i del l 'Au­

s t r i a e c o m p r o m e t t e n t e pe r le sue r e ­

lazioni, già .così tese , colla Russ i a , 

Difatt i nessuno dubi ta- che se la 

Russ ia .dovesse u s c i r e da l la , sua ì r i­

s e r v a pe r p rovoca re dei cambiamént i , 

spec ia lmente nei Balca.ni,, l a p r i m a 

cos t r e t t a a scendere i n c ampo per op-

porvisi sa rebbe l 'Aus t r i a . , 

• In Vienna si pa r l a d a più g io rn i 

d i quésta, even tua l i t à c ò m e di còsa 

s i cu ra ed imminen te . 

- i P e r c i ò a Cór te si v a formando un 

p a r t i t o , del qua le l ' a r c i d u c a Alber to 

è a l la t es ta , pe rchè non si r innovi u n 

t r a t t a t o , che a P i e t r o b u r g o si calcola 

come u n a 'proyòc'azione: 

C o n v e n z i o n i m a r i t t i m e 
ROMA, il. ore 8 a. 

Si accresce sempre più V opposizione al 
nuovo progètto di convenzioni marittime. 

11 ministero ammetterà che sia mantenuta 
•nelle'nuove, convenzioni marittime ia linea 
delle Indiò. 

Stabilirà pure che nei capitolati vi sieno 
delle clàusole tali da obbligare le compagnie 
sovvenzionate a servirsi dei lavoro nazionale. 

Si sta studiando a" questo proposito un 
compromesso che salvi io apparenze. 

Rudinl telegrafò idle autorità di .Falerno 
che il Governo soddisferà possibilmente il 
desiderio della città ripristinandovi lo scalo 
della linea Marsiglia-Odessa. Cosi si spera 
di evitare il grande comizi» icho era indetto 
per giovedì. 

I l p roces so Manda la i ' l R e n z e t t i 
ROMA, IT, ore 9 a. 

Quest'oggi furono udite testimonianze del, 
senatore Pierantoni e del sotto-segretario 
di Stato on. Pasiolato; quest 'ultimo-'con­
fermando In propria stima alla maestra 
Benzetti dichiara di associarsi a quanta 
hanno detto i querelati contro il Man­
datari. 
I Tale deposizione destò una grande impres-

'SiCnet ''"!"•'" : ' : ' ' . ' ' ; 

Modif icazioni a l l a p r o c e d u r a p e n a l e 
s] Venne distribuita al Senato la1 relazióne 
dell 'on. Manfredi'sul progetto modificante 
le varie disposizioni del Codice di procedura 
penale. 

Il progetto dell'ufficio -centrale', del Se­
nato modifica- sensibilmente quello primi1 

tivo del ministero. 
Par» però difficile -che possa discutersi 

prima delle" vacanze. 
limi- s m e n t i t a 

: ROMA, 17, ora 10.20 e. 
' Boralli, corrispondente da Massaùa al. Po­

polar: nomano, telegrafa., mandando -una di­
chiarazione dei commissari, deputali Mar­
tini, Ferraris e Bianchi.'-,'.„ 

Questi confermano la smentita -mandata 
dà Mercatelli/'C'iOè, che nessuno feèe inviti 
ad Aitila per un-colloquiò da : parte delia 
Commissione Eritrea. 

S c u o l e , s e c o n d a r l e 
1 Gli. uffici discussero' questa mattina il 

progetto sui nuovi organici, stipèndi e tasse 
degli istisuti secondari, \ 

Furono eletti commissari gli onorevoli 
Turhiglio Sebastiana, Mestica,:Danieli, Cre­
monesi, Squitti, Raya, Chinngìin,. Morelli e 
Miniscalchi. " . ; 

1 commissari, in massima, sono favorevoli 
al progetti». 

\rfimpi'if> ili T^rni • S"( l .— 
Raltì'Wia > 2" 6. 
Ciffmtlìfii'i .rapami I 382, ~ 

\ , Venrfuipjio . «fa 
erraiiin Veni lo l ' .DB..-

R. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 
D i PADOVA' 

1S Giugno 1891 
A mezzodì v e r o di Padòwa 

Tèmpo mediò di Padova ore 12 m. 0 s. 48 
: Tempo: medio di Roma ore 12 m. 3 s. 16 

' O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal .suolo e di 

'iàetri 30.7 dal livello jnedio del mare 

PARISI, 10. — (Camera) Approvasi il da­
zio di 8 © 5 franchi sui Unioni, aranci ecédri, 
di 15 e 40 Sui mandarini e di'2.a0é'},60,'sul-
le carrube. 

16 Giugno 

Barometro a Ov mil. 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità'relativa . . 
•Direzione dèi vento . 
Velocità chil. oj-ir, del 

vento . . . . . . 
Stato del cielo i . . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3 poin. 

75S.6 
+18.6 
12,8 
81 
S 

1 
cop. 

0?e: 
& ppin. 

764.8 
+16.9 
1»,8 
76 

NNE-; 
il 

11 
piov. 

757i5 
+18.8 
10.3 

77, 
- N, 

5 
sereno 

» n̂i,.ii>f,ì Vfn î.-i tiijwnìire » (37 
:'Jì$ » nniiliivic ficniril» » 40,— 

Ulibl'a'iwioiii Gìiiiiiivii». jmÌMuritfì 
dalla iProv. ili l'nilnwi > 104 - . ! 

CAMBI 
laute I.. '«63 | Aiwria I, Si».--" 
lìnnnimw , « 125;— I Soirw» » (1,0 (V) 
l'V,incili ' . > I H •- ' 

• Vienna *& 
•lol'iliare S98.ÌS | Caroti, sa-Parigi • W'4t-
i.nmlinrdo 11"). - l j 'm'Umtt* ' '•45" 
\iislrlache 163.T5 | Hmiiila Aiisirla'- S2.EB 
(lanca Nùloiult tOla. I toclirai inin^ 
"lliltnlrnùl i l - n r . ' . : 8 89 I 

Leone Angeli, ger. responsabile 

IL 30 GIUGNO 189 
Alle ore 12 meridiane iri ttonm ne l p a ­

l a z z o del M i n i s t e r o del lo F i n a n z e s o t t o 
l a sorvef l l ìanza g o v e r n a t i v a avrà lusgo 
la grande estrazione del 

PRESTITO k PREMI RIORDINATO 
Il Prestito venne autorizzato con li. Decretò 

1. Luglio 1888, è garantito o r i titoli a 
debito dello State, ed. è amministrato dalla 
Banca Nazionale per tutta la sua durata. 

I portatori delle obbligazioni dopo aver 
concorso alla suddetta estrazione -concorro no 
ad altre 1 0 7 e s t r a z i o n i nelle quali saraceno-
sorteggiati: 1 9 9 0 1 PRE1WI 
da Lire 4 0 0 . 0 0 0 - 3 0 0 . 0 0 0 - 2 5 1 ) . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 - Stf.OOO - 3 0 . 0 0 e moltii 3Simi 
da Lire 2 0 - 100, - 2 0 0 - 1 0 0 0 eco . 

OGNI O B B L I G A S F C O S T A L. " I 2 , 5 0 
Tut te le obbligazioni dèi P r e j Ulto a 

P r e m i l ì l o r t i t n a t ó dovranno esser* . assctu. 
tamente estratte con premio o tìrr ìborso d 
capitale a norma ilei piane uffici ,aie delle 
estrazioni che è stampato a tergo delle ob­
bligazioni medesime. Il pagamento dei premi 
è rimborsi viene fatto dalla Banca Nazionale 
sede di Roma in base al regola mento Go­
vernativo. 

FAplUTAZtQ' MS. 
1 gruppi composti di 5 obb iga .ioni costani 

L. 6o — Si accettano in pagai n e n t o cupon 
della Rendita italiana, francobe ,iii, ecc. • , 
,. Si spediscono le obbligazi oni I r a n e l i e 
fepese in o g n i loealilA, 

Non si 'risponde delle rimes ,3e, se non fa te 
Con lettere raccomandate ó V 
vaglia postali,' alle quali vi 
volta di corriere con lettera 
mandata o assicurata. 

Là vendita è aperta fino 
Giugno prèsso la 

Banca Fratelli Cro oo fa Mario 
Piazza san Giorgie , yg G e n o v a 

tssicurate o con ; 
en dato corso a 
del pari racco-

alla sera del 29 

IWWMl 
AVVISO ALL £ FAMIGLIE 

U . Ditta <i: ÙÌRR.ÀVA por 
oomodo deires^.esa sua clientela, 
ha aperto col, giorno ,5 febbraio 
L'8̂ 1 uno spa .ccio di Vini anche 
in citta,, Via " Falcone N. -IsJOl B, 
accanto alla fa bricà Birra. 
:i Alle ' fam' igli© che faranno, 

acquisto di1 litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi dèi 
listino. 

Si rac< comanda in particolara 
ilJViuo r fosca rio della Valle di 
Nièvole messo in vendita nello 
spaccio;, suddetto al prezzo ec-
cèzionpJe di Lire 1.10 fiasco' 
compr eso. 

Dalle 9 ant.;del 16 alle 9 ant. del 17 
„ Temperatu'ra massima = + 22.6 

;,; ' .-:-»>': •'•' minima == + 13.0 
A c q u a c a d u t a tìal c ie lo ' 

dalle 9 ànt. alle 9 pom. del 16 == mill. 1.9 

TEIiEGR^MMI DELLE BOItólE 
i- •-. _ 5 a „ 0 - « — 

Padova, 16 giugno 
tU'ddiu U&linna L. 8Ì70 
Azióni Ferr, Meditei-ranee , 622 — 

» Meridionali i 692 -
> Credito Mohilkee s 

Oliblig. Cmlito Fondiario 
i Banca Nrmonalfi 4 Uin 

Id, id. 4.1|$ 
. « 3 -
l 460 -

; Azioni Società Veneta di Costruì . > 00.— 
> Banca Veneta > 885.-» 

JEfC > N T X B . À B B I X j 
Direzione e Depositi in itàlici 

Tpresso P A S O O F R A N C E S C O 
V E R O N A 

, Ao QDA" ACIDULA FEÌIRUOINOSA la miglior» 
in li ,uropa constatata é appoggiata da tutti ì 
Qist' mtìMedici. ' 

F rivolgersi alla Direzione in Verona, cha 
pe dìsce per tutta Italia e presso tutte le far­
lo .acie e i depositi di Acque Minerali. 

f t ì ^ w i é » ? P r o f u m i di m o d a della 
b J W V J i « * à à m e d i P a r i g i e L o n d r a 

Ambo i pvofumi ai raocomaa* 
dano per speciali novità. 

D AMARA 
oha jjpaniìo uà profumo gradii» 

tissimo di «bouquet" 

^COÈLOOIiyA 
eetratta da una spocìa tì'orclti-
deà ò preparata a- me ooa ssm. 
iatouao ed VcGeUauto profumo. 

G l a s d e a ; P è a s e n , (Novità) 
flìedergenuch 

J» Q. Popi» 
Fornitore delle Corti d'Austria e di Grecia 

Vienna,-Parigine New?YorH." "'••' 
Si poBsoao aveva ii\ Vioana ì ftognergaasa S» 

come puro in tutta le profumarla, drogherie a pri­
mari parruochtarì. (i[ J.-'miovft a Italia-

Damara 
Essenza \ 
CQELOGIHAil 

http://Balca.ni
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FOGLIO JFFiCIALE 
; . A l i a m i y j l e g a l i , a v v i s i 

d ' a s t u , e e e . 

Venerdì 12 giugno 1891 

(tot) 
N. 93 1\ #, 

M l'rt'sidciUn tini Cotbiglìo Notarile 
Pi'ovìiiriidf di'! UHrotU ini ni li di I V 
d(fviì rd I5slP. 

Visio i'iii'1.21 (Julia Ima 25 faglio 
1815, ii. 2«Hi{ (Si-rie II.) ; 
Visto rupi. 33 dvt lUteri. 19 dicembre 

ÌS15 n. 2840 {mìe II); 
fttlemUo die li sij;, notaio noli, (ioti.. 

. fiiu5f!|!|ui- Lomliiirdtid tini In Antonio 

. nato a Pozamlo iìi;l Friuli" ]ia aduni-' 
mtllò lo t'ormai Hi sliiltilite dall'art 15 
(lolla Leggo proci Ititi,. 

Umile nolo 
clic ha ordinalo l'iserkiorio del suddetto 

. >ijj. doli, (..ìiisf'ppis l.uiiili.'irdiiii imi ruolo 
•dei Notai di questo 1,'ollojfio «mi ro^i-
\tem\ in ,Suui;,!;»i!:i nt'l I t e d l o di Mon-
àeUcc setto il N. 41, ti «11» Im nnimcs* 
M> il Miniiiaiiiiialo Hy, Notaio ÌIÌIVSWTÌ-
stia (Mie Min funzioni insilo indiwiUt sedi! 
a Irrmiiii dì fcRjri». 

l'adova, V.1 ma;-io 1891. 
ll;d Umil io Nolwilt' 

. . iMVoiiMilc fT. 

. : Itoli. ÀMumó Bini» 
. il Scgcolario 

Dòli* Diligi Pwlon 

M jKŝ olimiomo Mitili l'onlfllillhà dolio 
SfaSHi poi' Pu|t(iiìUii doli' ^«/.i oli « della 
Trissfi ni oi:(!iip:i/ioilo di aree ti spa î 
puìittttoi '« MotìKipnntia, durante il quiti-
qtifìniòV d:t I. agosto. 1891 a 31 Ut-
%\x\ iwftfl,vavso l'annuo canone» di Li­
re 30(31*, cauziona ili le con nllrettnnm 
•somma in denaro od in Coi sfidato 5 D|fì 
a nove, decimi del valore della Borsa di 

': Venrisifl « wn iscrizione ipotecaria so* 
nnt immobili tìno alta, concorrenza, di 
U 4H00. 

Gli oblatori dovranno presentare per-
sonnlinente, o per mezzo della Posla, 
oppure dì terze persone, lo loro schedo, 
e ridirle della prova del versamento di 
L 850 al Tesoriere Comunale, all'Au-
lovitft Mumclpule prima delle ore. 12 
meriti, di giovedì il giugno 1891 ed 
al tocco dì tale giorno si procederà io 
sedala pubblica dal sig. Sindaco, o citi 
pur esso» airapei'lura dei pieghi conte­
ndili lo dette offerte.. 

V aggiudicazione seguirà definitivi!-
m>tittf '.il primo V canto. Presso In. S t -
grctei'ia e . ispeziona bile il Capitolato 
<P Appalto, 
Miintngoana, 20 maggio 1891. 

11 Sindaci) Cunicolo 

-mi) 
S NBA'iO 

• diìl Comune .di s Moiitagnana 

Avviso di unico iricalilo 
ft ii drilli usta pubblica, mediante 

pelinln M't-'i'eio, sullo In nonne d^uli ar­
iteli! i fi7 leitcra A e PO .pulite KOCUIKI I 

(584) -
\\\i '.'Onv.i»-»'m W.M wM'u'Vf Ita Colle 

col 'piale In tifila Carlo (fossi di Nereto 
rtomiiàliain in Padova presto Pavv Mo-
nii'i fuco opposizione sul prezzo rntniì-
l,iir. dalla vendila all'asta di Etti 8tf 
vino «ppimiol'au ;i carico di Uasitli Gin-
Seppe dalla Dilla F.lli Minri per EU. 12 
con VnbniV 2" aprilo 1891 use. Do­
rigo e clubu Dilla (laporalcJSìcodemo per 
ni. l i con verbale 30 aprile 1801 ti-
sctere Dorigo, c.ò pel creditodi compissi vo 
L. 248 ) importo (piatirò effetti cambiari 
(tuo. scaduti « due da scadere e per 
I, 50 spestì di protesto e conti di ri­
torno, efwiiio professalo dalla Ditta 
Curio, Rossi, 

. Padove, '.10 raggio 189». 
Camillo Di Cola, usciere. 

(104* ..' , •• 
^DEPUTAZIONE 

del Consorzio Bscclilgliono Colli Kugaimi 
Avviso 

I possessori di benìfoiidl compresi 
nel circondario d«l Consorzio Banoln* 
gìiono Colli Euganei inscritti ' nei Rugi-

istri Consorziali, o i loro legali rappre­
sentanti sono inyliàti a riunirjl in 
gtìTicraio assemblea, nei giorno di saltato 

,in giugno a. oM ora 10 aot netlecalé 
di residenza dì questa Deputazione si­
tuato in via Rovina N, 4.51'i ondo yio-
cuderij alla trattazione dei seguente og­
getto ì.i 

Nomina, dei Consiglieri Delegati da 
sostituirsi ai signori nominati: 
Bendi Orologio march. Giovanni \ $• 
Balla.Vecchia cav. Pio /•^•g 
Medin t\\ doti Gio. Batta. \ 9 ' 1 ' -
'Meneghini Luigi ' ' £ !g. « ' 
lìmo Capodìlista co. Antonio \ w «-
Vorgani dott. Cesare / '..& 
.CitUdoila-VigodarBcrc co. Alessandro 

ceftsanto per rinuncia 
Papafava co, Francesco id. . 

II presente avviso sarfi pnbblìcato in 
tutti i Comuni nei ujiaii si estendo il 
circondario del Consorzio e nella città 
di Padova. 

Padova, H 1 giugno 1891. 
La Be^vitaziono 

" """(COBI 
N, 7C7-a7!>3 Mv. IV. 

IL PREFETTO 
della Provinola di Padova-

Visto l'oleneo dei boni da oooiiparsi 
in causa dei lavori di rialzo od ingrosso 
o parziale imbacca mento dell'argino de­
stro del Canaio dì Pontolongo dalla ca­
lata di • Fossaragftt) a PontoTongO giusta 
progetto 3 giugno 1890 dall'Ufficio del 
Genio Civito di Padova; 

Veduti i convegni in data fi maggio 
1890, accoltati dalle parti espropriate; 

Veduto il dispaccio del Ministero dei 

LL. PP, hr data i l febbraio 189! 
!N."U6S con cui approva i dotti con­
vegni ì 

Veduta P oedinanaa Preiettìaìa V& 
maMo 1891 eon cui sì ordinò li dopo-
sito fli L.490S2,8fS pel pagamento dolio 
indonnita agli espionrinjidl; 

.Veduto H dispaeeio del Ministero dei 
LL. PP. in. data 0 aprile 1891 N. 8872' 
con cui conni nica di aver depositata la 
BQBMft suddette nella Cassa dei Bopo-
sitl e Prestiti ; 

Vedute Part. 80,( della Legge sulle 
espropriazioni per causa di pubblica 
utilità; * • • ; " c-> 

' . JDooreta 
E autoriizato il ministero dei LL.PP. 

in rappresentanza deìP Amministrazione 
delie On ore Idrauliche di 11/ Categoria 
ad occupare ì seguenti beni: 

I. Mq. 178,10 dot mapp; n. 2483; 
Mq. 66,B0 del màpp. n. 21 !fi;M(]. 221,12 
del fflap». n. ailOS; M(j, 189,8ìi del 
mapp. il. 2KOI; Mq. 420,80 dei mapp. 
2478; Mq. 1B.9T del mapp. n. 257B ; 
totale Mq. ìì«8,34 in Comune Oensua-
rìo di Bovolenta di proprietà dpi : sig. 
Brigo Francesco di Giovanni pel grezzo 
di L, 70B,!lG eosi -liquidato por com-
neuaaro anebe altri danni causati dal 
lavoro. 

II. Mq. 82,156 del mapp. n. 28tt4 in 
Oomuno Consuario di Bovolenta di pro­
prietà del sig. Drago Pietro dì Giovan­
ni, pel prezzo di L. 34,18 cosi liqui­
dato ;por..compensarlo,,-.anobo dì altri 
danni causati dal lavoro. , 

III. Mq. iil.Sfi del mapp. n. 2IÌ0B; 
Mq. 189,60 dei mapp."rf, aS72 in to­
tale Mq, 330.99 in Comune Consuario 
dì Bovolenta, proprietà .dei sig. ,Mo-
schini • Eugenio; Giacomo di Giacomo, 
boni soggetti a sostituzione a favore-ilei 
• suoi" figli nati e nascituri, ed in man­
canza di questi a favóre dei figli nati 
i- riiiuitnrl (U;Mcs.;bli«l '-.111.3100 ili G'm-
como. pel prèzzo: di L.i.181,84 cosi li­
quidato por eoniponsaro.ancho altri danni 

' causati'dal lavoro] * 

1V.( Mq, 838,67 del mapp. u. 2010, 
demolitone della casa e boaria al mapp. 
n. 080 noi Comuni Consnari di Bovo-
lenta e Pontolongo dì proprietà della 
Ditta Cavalli nob, Paolo, Antonio e Vit­
torio fu Girolamo pel préaKodiL.0949,10. 

V. Mq, 108,92 dal mapp. n. UU 
in Oomumo Consuario di Bovolenta dì 
proprietà Snilnm Costantino fu Mois6, 
pel prezao dì L. 370,81, cosi liquidato 
per compensare anche nitrì danni ar­
recati, dal lavoro, 

VI. Mq. 40,80 dol mapp. n. 248à; 
Mq. 293,86 del mapp, n. 2485, totale 
Mq. 834,66 nei Comuni Censnari di Bo­
volenta 0 Pontaiongo dì proprietà del­
l'Istituto Centrale dogli Esposti di Pa­
dova, poi prezzo dì L. 207,11 cosi li­
quidato per compensare anello altri 
danni arrecati dal lavoro 

VII. Mq. 219,42 del mapp. B) 2483; 
Mq. 218,07 M mapp. n. 2481, Mq, 
2111,74 del mapp. n.M7B; Mq. 330,18 
del mapp. n. 2474; Mq, 2fi8,62 dol 
mapp. n. 2588; Mq. 129,37 del mapp 
n-ai80 ; Mq. 600,78 dol mapp. a, 2489, 
totale Mq. 1966,18, demolizione della 
casa 0 boaria in Comune Geaguttrìo di 
BOvoleiità ai mapp. 963, 880 di pro­
prietà Galvan Antonio fu Giuseppe pel 
prezzo di L. 12t)IÌ9,81 così liquidalo 
per compensare anche altri.danni arre­
cati dal lavoro. 

VIII. Mq. 180,73 dei mapp. n. 2487 
in Comune ^Consuario dì Bovolenta pro­
prietà di Ferrièr nob. Paolo di Giuseppe 
0 Ferrier nob. Giuseppe usufruttuario 
per concessione feudale, pel prezzo di 
L. 87,06, cosi liquidato per compen­
sare anche altri danni arrecati dal la­
voro. 

IX. MA,. i3,fiti del mapp. n, Ulti, 
demolizione di quattro. fabbricati ai 
mapp, n. 1ÌÌ3-124 in Comune Consua­
rio di Pontolongo di proprietà del sig. 

• Da Zara Leone fu Moisè, poi prezzo di 
L. 11108,03, così liquidato por com­
pensare anche altri danni prodotti dal 
lavoro. 

X. Demolizione dèlia casa al mapp, 
ri. 824 in Comune Oenanario di Ponte* 
loiigo di mopriotà della Ditta Corazza 
Cesare. Antonio, ed Antonio, ed Arte­
misio .fratelli fu Aio. Batta proprietari, 
0 Bcrtanì Angela vod. Corazza usutrat-
tuariain patte, pél prezzo diL. 14169,84, 

Il presento Decreto sarà inserito per 
estratto nel Foglio degli Annunci Le­
gali della Provincia, e copia autèntica 
sarà trasmessa agli Illflci delle Ipoteche 
e dei Catasto pel lo trajerkionì e vol­
ture. 

Padova, li 22 maggio 1891, 
p. H Prefetto 

___ Pi ras-Locca 
•_ • _ ^ ^ ( - | Q p ^ _ ^ _ : ^ r = - . 

N. 219-8118 Div. IV, 
IL PREFET&O 

della Provincia di Padova 
Veduto il proprio manifesto dei 2u a-

prìle 1891 al a, 219-3072 col quale i 
proprietari dei beni compresi noi peri­
metro del Consorzio Interprovineifllts per 
le opero Idràuliche di IP Catogoria com­
prese dalla sinistra dui fiume Bacchi­
gliene da. Montegalda fino a Bruségana 
0 pel Eiumìcello Tesina a destra dalia 
confluenza dei lo-iinello fino allo sbocco, 
in Bacchigliene, ed alla sinistra della 
confluenza, del Geresott vecchio fino al­
l'incontro dell'argino, dei Bacchigliene 
vennero convocati in "Assemblea gene­
ralo por la costituzione del Consorzio 
stesso ; .. ^ -<:. 
Vedute Io ritorto dei signori. Sindaci 

dei Comuni intoressaiij comiirovanti corno 
la pulibtieazìoite ilei'suddetto manifesto 
aia seguita regolarmente; 
Veduto il Dispaccio del Ministero dei 

Lavori Pubblici del 17 marzo 1888 n; 
3947 con cui la Prefettura fu delegata 
a compiere :le ̂ operazioni per la costitu­
zione del Consorzio suddetto ; 

Veduti gii articoli il u.squc 13 del Re­
golamento sulla costituzione dei Consorzi 
por lo Opere Idrauliche di U. catogoria 
approvato con Reale Decreto 9 febbraio 

i.'1888'n. 8231 ; 

Veduto il processo verfe-0«2*4'maggio'» 
1891 di diserzione della oanVfteaaioiio" 
antedetta tenuta noirUffieib Manieìpató;* 
di Mostrino 

Notifica 
I proprietari dei boni compresi nel pe-

rimotre del Consorzio Interprovinciale dir 
Montegftlda fino a Bruségana e a destra • 
e sinistra del Tesina comò sopra indi­
cato sono in seconda convocaziótieradn-
jiati in assemblea generale* nel giorno dì. 
Bomeniea 28 giugno con. alle « e 10 
antim. nella Scuola elementare maschile 
del Comune di Mostrino restando sta- ; 
hilito il seguente 

Ordino dol giorno: 
1 Costituzione del seggio provvisorio 

di Presidenza ; 
2. Nomina doiaeggio definitive di Pre­

sidenza ; 
3 Esame del perimetro consorziale as­

segnato al territorio dei boni interessati--
alla conservazione delle Opero Idrauli­
che di II. Categoria, 0 doliheraziono dogli 
interessati por P approvazione del peri­
metro stesso ; -

4. Ricorsi di iutoiessati contro il peri­
metro. '* • 

Tale convor.azipne sarà regolata colle-
norme degli articoli succitati ed il pre­
sento Manifeste sarà affisso all'albo 
protorio dei Comuni di Montogalda c--
Grisignauo in Provincia di Vicenza, e,.. 
di Veggiono, Saccolongo, Mostrino, Ru­
bano, Ssclviuzano e Padova, in questo 
di Padova, ed insorto nel foglio degli 
annunzi legali dello due Provincie. 
Pàdova, il 6 giugno 1891. 

Il Prefetto 
S A L A D I N I 

~ ^ ~ r • 

, ESTRATTO SENTENZA • 

Con sentenza di questo Tribunale 9 
giugno ,,1891 "votine confermato a cura­
tore nei, fallimento di Poli Giuseppe il 

' Curatore provvisorio avv, Suman. 
Padova, 10 gusgne/1891 

Orari Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

liete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omn. 

dirètto 
acoel. 
.misto 
diretto 
omn. 
àcce! 

3,47 a. 
4,39» 
6,25» 
7,59 » 
9,50» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9,16 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotto 9,=». » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,=* » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » . 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
11,53 j> 

Padova- Verona 
omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 iv 
dirotto 4,43 » 
mis'O 7,52» 
aocel. 11,59» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
H, 9» 

10/0 » 
1,32» 

Vecona-Padova 
diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto" 6,40 » 
accel. 10,55 » 
dirotto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » . 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

Pàdova-Bologna 
orari. 5,38 a. 
acoel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2.55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5,=»» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43» 
misto 7,69 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,60 i. Trav. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trov 

11,30 » 
2,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
(diretto 11,16» 

omn. l,IOp. 
da Ti-ev. 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

Padova-Venezia 
misto 5, 6 a. 

1,10 » 
io, e » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8.20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p; » 
4 , -= . » »• 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,=-» 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,460ampos. 
8,28 p . 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFusina5,= a. 
Ven.RS. 6,15» 

'"•' i 9,68» 
1,22 p. 

MiraP.' 4,61» 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » > 

12,28 » >: 
3,52 p. >: 

. 6,«» » . >: 
7,14 » i; 

10,42 » s 

B a s s a n o - P a d o v a 

6,29 a. 
Oamposl 8, 9 » 

8,37» 
3, 2 p. 

'.Campos. 5, 3 » 
7,13 » 

'Campos. 9,31» 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» » ' 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 6» omn. 

IO, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t c b c U u n a - P a d o v a 

6,30 a. 
12,50 p . . 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

ormi. 4,52 a. 
misto 11,= . 

» 6, 6 p. 

7,10 a. 
*4j 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p. >: 

10, 6 » s 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7,10 a. 
1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

5,17a. 
9,52 » 
5, 2 p. 

6,55 a.misto 
11,30 » s 
6,40 p. > 

T r e v i s o - V i c e n z a 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7.25 a.| 8,40 a. 
misto 2,30 p. 4,— p. 
"omn. " ,— » 1 8,10» 

L e g n a g o - M o n s e l i e e 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a, 
11,40» 
9.20 p. 

omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 6 » IO, 3 » 

misto 2,=-p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Vi t to r io -Goneg l i ano 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=- » 
2,45 p. 
7,25 » 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» ., 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. ! 
9,15 » omn. 

Coneg l i ano-Vi t to r io 

7,50 a. 
11,= » 

1, 5 p . 
3,28 » 
8,36» 
9,62 » 

8,15 a. omn, 
11,28» misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,58 » » 

10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,20 a. 8,25 a. 
» 10,10 » 11,15» 
» 4,-= p. 5, 5 p . 
.»; 7,25 • 8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 

6 ,= a. 
8,50 » 
2,10 p. 
8,— » 

7, o a. misto 
9,55» » 
3,15 p. » 
7, 5 » » 

FERNET-BRANCA 
SPEOIALÌTA DEI FRATELL I BR* NCA DI WI.LANO 

H « e v c ( t ( i < « «Bsafl 9S4-(sU» G w v c r n n 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VÉRO E GENUINO PROCESSO 

— — • - • B - W W W - - '—.'-. .• .• .- , ' -•' 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di'Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

, Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
. Gran Diploma di i- grado aWEsposizione di Londra 1888 

Medaglie d'oro alte Esposizioni ili Barcellona 1888 e Parigi 1889 
V uso del FEUNftT-UUÀNCA. è di prevenire le ìmiìgeslioiii «d. è riitcoumiidat» per chi solivi*'febbri intermittenti e 

vèrmi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a genera lizzare V uso di (jnesla bevanda, ed. 
ogni Ibttiigliu farebbe bene ad esserne provvista, 

Questo liquore composto di ingrcdieniì vegetali si prende mescolato con l'acqua, col soltz, col vino.e col caffè. — 
La sua azione principale sì,e quella di correggere l'inerzia e la deboreitzn' dol ventricolo, dì stimolare 1' ap'pjutiitó. Facilita 
la digestione, è sommoincnló anlinervoso e si raccomanda alle persone soggetto a quel malessere prodUtlo dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri 0 mal di capo, causate da cai live digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati modici 
preferiscono già da umto tempo l'uso del.FERNET*BUANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili . incomodi, 

Effetti garantiti da certificali di celebrila• mediche e da Rappresentan;.e Municipali.e Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 -=« Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANQ,\ e C. 

f Tociamazione 
j Sì ronde dì pubblica ragione che : 
1. L'ingegnore Alessandro-Angelo-

Prancesco Gargnani domiciliato a Pa­
dova,, figlio del dott. Domenico Gar­
gnani, decesso a Venezia e, della di lui 
moglie Marianna, nata Coretti, ora 
vedova contessa Marini a Padova, o 

2. Erminia-Estella Schloss, domici­
liata a Francoforte s[M., figlia del 
cambio-valute Giuseppe Scliloss e della 
di lui moglie Leopoldina, nata Stross 
a Francoforte sjM. intendono unirsi 
in matrimonio. 

La pubblicazione della proolamazio-
no devo aver luogo nelle Comuni di 
Franooforfe SjM. e di Padova. 

Francoforte stM. 11 giugno 1891. 
L'B Sitiate Mio Stato Chilo 

flrm. GARNY 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l l a C i t t à d i P a d o v a ' 

L i r e 6 . 

Vendibile presso la tipografia Sacchetto 

Premia la Fonie Acìdula-Ferruginosa di | 

CELElSTTIlSrO 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 

^ Ricca dì ferro e. gaz carbonico, la'preferita delle Acque,da jpTolft, unica consiglinta * 
$ dei Medio! per la cura a domicìlio. ' ' " ' ' ' ' 2 

, • -piassnosa ,m EUKSCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacfiua, ÌY CH1QGNA. * 

Ferro Pagliari 
del Professore « . l»»«Ha«-I inventore dell'ACOVA P A O U S B i 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Chiarisce l'Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaoo 

fortifica, rigenera e depura la massa del saBgue. 
«•vefexIMh- » t»<« | l l a l te l rc**«slB«»l. 

secondo il parere della Clinica Medica <M; Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 

BOTTIGLIA PICCOLA L. * . 
Mediante invio di un semplice Vignette da visita al 

Deposito Gen, PÀGUilKI C , Firenze, piazza S. Firenze 
CliiuÌKi«e put avere gratis una ccpia dell'» relazione della Clinic 

atessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre i oiversi altri giudizi della scienza. 

8i»i«ere M a n n •ull'IUTOlurro «» U r m » " C . r a g l t a f l . , 
rendita ni ilettaa'io in tutte le p rincipali Faìtnacie. 

• —-—, .'...- :mr:rnTE^=!-~^-— ^ ^ r 

Archivio Araldico Vailardi 
MILANO 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . . . h. fc.-
» * * : » In oro argento » . . . • • •» * » . -
» » » con cura artistica Bpeoìaie . . . . . . » * s . -

lOescrizlone Araldica dallo stemma . . . . . . . . . . » . • , -
Notizie aenealogiohe, . . . . . . . . . . . . . » * o . -

!.« eonnualaffloral «devono esse r» acuotupusunle daJ vcBatBvo IBM~ 
p e r l a . — P e r maggior i «ch ia r iment i r i ch i ede re I"apnoslta;cireo-
Iwré «Ita ditta, 

ANTONIO VALLARBI, Milano 

•SS 

J adova, 1891. • Tip. Sacehelto 

il 
gli agricoltori! 

I l r imed io ' p ia eflOceee. eeonamllce e facile a d O W M 

CONTRO LA 

PEROROSPORA E L'OIDIO ma VITI 
è il SOLFATO VALCE-ÈAMB 6 V10 

polvere finissima si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
Q u a t t r o a n n i d i «accesso 

Prezzo L» 9 al Quintale (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

Ditta «BELÌI e Coiap. 
t̂a PADOVA pres»tv« »Ì83»or «RIBBPPK BETTIO. 

ASIRiCOLOSa INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla.vendita dal Ministero-
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical­
mente in 2 o 3 dì le ulceri in genere e le goncres recenti e croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali, di qual­
siasi data e'ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì i legali cer-
lificnti degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti' 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
fv'érgélìna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a detti medi 
duali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità dì tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pu, bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
diante'trattative daconi enirsi direttamente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'lniézitne L: 3,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,50.-
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendene in tutte le buene fai macie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanni e presso la Farmacia Camuffo Vìa S. Clemente,, che 
ne spedisce anche in provincia m> diante aumento di cent; 73 -Es ige re 

I sull'etichetta di ogni scarda e boccetta la firma autegrafa in nero del— 
,'inventcre. 

tonte Anova MONTE ORIONE 
A n n o 88° d ' U s u r a t a l o 

Questa acqua e la p i ù r i c c a d i Basi I d r o g e n a so l fo rona di" 
tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

E tollerata dai più deboli stomachi contenendo molto C l o r u r a «SS 
s o d i ò e <••£ ossiti» c a r b o n i c o . 

Esigere sopra il turacciolo V etichetta -

Monte Orione Aeg.Solf. Fonte Nuova 

DEPOSITO generale pei l'Italia presso: P i a n e r l - f S a n r o , Jidov» 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P. LAURENT! e 0. — SPOLETO 

premiata a varie Esposizioni industriali e scientifiche 
e& ultimamente all'Esposizione M Brescia 

S a p o n i ti a filtrato galleggianti e peBasti, verdi, gialli eoo. 
Specialità in ^nprvic ìgìomco da 3 ti e l e t t a a httee di Sevo di Moiilouo 

por la morbidezza e cRàflervazìone delia ^elle, 
jhogxini Medicinali ali "A ri *u» fi «tiro, al ( ' n i r n m e e Cii«fora(l. 

Se^o de1} unito di Uloulonc 
per la «ora àelh aal&tlie della pelle, al 1 ì c r f i t H n l o l i f nn ro . , a l l ' A e l d o 
• ' ó i - f ró , alla «iiBilVin» al Ual»iin><i i i f i i t v i a i . e e !V'efInl i i ia , al fiìia» 
h i ìEsttvsuis all'AcftUu i t i t U t t * seDuplice e pvofamaio, rac«omaodato dal Pifof. 

'Ci**. , ft.AKAtSEl'é dalCav. PU-AEf-TRI IVtt: LUIGI di Ilonja. 
B'( w.y.al mo i lMt . t i .m i t  

Rivolgerei alla ditta m Spoletto, o w t i e i.Ue tHiinacìa AMAKl'iS £1 NAPOLI 
Ff^T.c il ( i'JlAXHbO ì ì IHhH-JA, 

BKIiTff ì - i r v ' R O l ' n t l o i a — Farmacia BRERA e PEZ2ELLA ALBEETO 
tdUaxio — tì. i\KZ\ Piazza P»K*Dica N. f*p in Kon>a. 

'Mà'^'--> 

http://moilMt.ti.mit

